
vantaggi materiali economici non irrilevanti col­
legati ai poteri comunali e provinciali, alle alte 
cariche, a preltende e a sinecure. Perchè bisogna 
notare, che in iHtlmazia 40 anni or sono oltre alla 
ricchezza ilei proprietari di fondi non vi era, si 
può dire, che quella proveniente dagli stipendi 
dati ai funzionari delle autorità statuii e provin­
ciali e dalle concessioni da esse largite ai piccoli 
industriali e commercianti. Quindi chi aveva il 
potere, era il distributore di grazie c di ricchezze.

Il primo a sfrattare con ogni mezzo senza 
scrupolo alcuno tutte queste circostanze a danno 
degli italiani in Dalmazia fu dopo il provvisorio 
Fluck il nuovo governatore, un burbero e grosso­
lano croato, Kodieh. Un informatore segreto di 
Bismarck, che voleva esser tenuto a giorno di 
tutto quello che avveniva nell’ Austria allora an­
cora rivale del suo paese, scriveva al gran can­
celliere che il nuovo governatore di Dalmazia 
« approfittava volontieri della sua posizione a 
vantaggio dei suoi connazionali », il che valeva 
dire a danno degli italiani *).

Di fatti Kodicb doveva eseguire la missione 
affidatagli dalle alte sfere militari di preparare, 
come avevano consigliato Hadetxky e Tegetthoff, 
l'occupazione della Bosnia-Erzegovina. lira ne­
cessario fare quindi a tutta pressione in Dalmazia 
una politica slava.

*) Vedi U it.w oroonl« riportala oali’ op. rit. di W «r lh fl-  
mcr. A (Unro di Baditk. Il n o  *Urr q »  fa il <xm«ÌKli<'rc au­
lico Aalonietti, ano di qo*i rinnegati, che nooontente tutto 
il suo |n » i »  e il m  nome ita U u i, fa ano dri primi do­
patati «tatti di D tlou tU ,
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